
Decorazione architettonica in Sicilia dall’età arcaia alla romanizzazione. 
Una versione dell’opera di Lucy T. Shoe

Il progetto di ricerca riguarda una revisione 
del lavoro di Lucy T. Shoe, edito nel 1952, sui 
profili modanati dell’architettura greca d’Oc-
cidente (Profiles of Western Greek Mouldings) 
relativamente al contesto della Sicilia. Una 
trattazione tecnico-specialistica all’interno del 
più ampio settore della storia dell’architettura 
antica, che partendo dalla definizione di ordi-
ne, chiarisce cosa oggi si deve interpretare 
come tale, nella consapevolezza che i lin-
guaggi dell’architettura antica sono l’espres-
sione di strutture sociali che si muovono in 
un contesto culturale ben più ampio di quello 
dell’architettura stessa. Quella dorica e quel-
la ionica sono infatti due civiltà distinte, che 
nello stesso momento storico in cui si passa 
dal legno alla pietra, trasmigrano verso nuo-
vi territori, ad Oriente e ad Occidente, dando 
vita a nuove polis che presto diventano cen-
tri rigogliosi dal punto di vista economico e 
culturale. Nella madrepatria e nelle colonie si 
attestano linguaggi diversi dell’architettura e 
ognuno di essi, in quanto tale, si caratterizza 
per un proprio lessico e sintassi. Dorico e io-
nico in quanto idiomi dell’architettura antica, 
si basano su regole linguistiche che risento-
no del trascorrere del tempo, seguendo linee 
evolutive che progrediscono in maniera irre-
golare a seconda dei fattori socio-economici, 

politici e sociali di ogni epoca storica. Si parla 
quindi di seriazione cronologica sia sintatti-
ca, nel riconoscimento e classificazione dei 
cambiamenti delle proporzioni, delle tecni-
che costruttive e degli schemi planimetrici, 
sia lessicale, nel merito dei singoli elementi 
che occupano precise posizioni nel contesto 
fraseologico della costruzione. Per studiare 
un’architettura antica, quindi, è necessario 
conoscerne e definirne la grammatica. 
Negli ultimi tempi ci si è interrogati spesso 
sulla validità che l’approccio tipologico possa 
ancora avere nell’ambito degli studi sull’archi-
tettura antica, ma è doveroso distinguere due 
filoni di studi che differiscono sensibilmente 
nell’impostazione dell’analisi: uno di deriva-
zione storico-artistica e uno più propriamente 
storico-architettonico, su cui si imposta que-
sta ricerca. La revisione di Profiles of Western 
Greek Mouldings si propone diversi obiettivi: 
non isolare questo caposaldo nello studio 
dell’architettura greca d’Occidente, ribaden-
done la centralità per la formazione dello 
studioso di architettura antica in virtù della 
solidità metodologica che il testo trasmette; 
produrre osservazioni e, dove possibile, ag-
giornamenti grazie ai dati provenienti dai nuo-
vi scavi e dalle recenti ricerche condotte sui 
monumenti antichi di Sicilia.
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“Grande tempio”, particolare della trabeazione. Segesta (foto A. Fino).

Confronto fra profili dei capitelli dei templi alto classici ad Agrigento: a. tempio D; b. tempio 
E; c. tempio F; d. tempio I; e. tempio G (disegni di A. Fino).
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